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Tre n t i n o

Pugni e morsi
agli infermieri
«I n a c c e t t a b i l e »

Ancora un’aggressione al
personale sanitario all’ospedale
Santa Chiara di Trento: a farne
le spese due infermieri,
strattonati, presi a calci e pugni
da una paziente ricoverata, a
quanto pare un’adolescente di 15
anni. A denunciarlo la Uil Fpl
Sanità del Trentino, a nome del
segretario Giuseppe Varagone, il
quale esprime «piena solidarietà
e vicinanza ai due professionisti,
u n’infermiera ed un infermiere,
aggrediti presso l’Un i t à
Operativa di Pediatria
dell’ospedale Santa Chiara di
Trento, vittime di un episodio di
inaudita violenza da parte di
una paziente ricoverata».
«Oggi (ieri, ndr) durante il
proprio turno di lavoro – si
legge nel comunicato – due
infermieri sono stati aggrediti da
una paziente ricoverata. In pochi

minuti la situazione è
degenerata: l’infermiere è stato
preso a morsi e colpito con
pugni, mentre l’infermiera ha
subito strattonamenti che le
hanno provocato delle
contusioni. Solo grazie al
tempestivo intervento del
personale di sicurezza e dei
carabinieri è stato possibile
evitare conseguenze peggiori. I
due operatoti sanitari sono stati
accompagnati in pronto
soccorso del nosocomio, dove
hanno ricevuto e cure
necessarie».
Per il sindacato «quanto
accaduto è inaccettabile e
rappresenta l’ennesima, grave
offesa alla dignità e alla
sicurezza di chi, ogni giorno,
opera con professionalità e
dedizione per garantire cure e
assistenza alla cittadinanza. È
disarmante constatare come la
violenza negli ambienti di cura
sia ormai un fenomeno sempre
più frequente, che genera paura
e insicurezza tra gli operatori
s a n i t a r i» .
Di qui la necessità della Uil Fpl
di ribadire «con forza che non
può esserci alcuna tolleranza
verso chi aggredisce chi lavora
per il bene comune. Sono
necessarie misure concrete e
immediate per garantire
ambienti di lavoro sicuri, anche
attraverso un rafforzamento

Proprio poche settimane fa, il 23
aprile, l’Azienda sanitaria ha
istituito un Osservatorio rischio
aggressioni, una nuova struttura
dedicata a monitoraggio, analisi
e prevenzione di episodi di
violenza. Il caso di ieri sarà
dunque oggetto di confronto.
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Un osservatorio
per monitorare
le aggressioni

della vigilanza e l’applicazione
piena delle normative contro le
aggressioni al personale
s a n i t a r i o.
Chiediamo alle istituzioni di non
minimizzare quanto accaduto».
Per il sindacato «serve un’azione
concreta e determinata per
prevenire episodi simili in
futuro. Agli infermieri aggrediti –
ancora il messaggio – va il
nostro pieno sostegno, umano e
sindacale, con l’auspicio che
possa superare al più presto le
ferite, fisiche e psicologiche,
s u b i te » .
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A Mollaro
Sc h i a n to
nella notte
fra tre auto:
sei feriti

Era da poco passata la
mezzanotte e mezza di ieri
quando i soccorsi sono stati
attivati per un incidente
stradale avvenuto a Mollaro,
frazione di Predaia.
Coinvolte tre vetture nelle
quali viaggiavano
complessivamente sei persone
in tutto. Solo una però è stata
trasferita all’ospedale per gli
accertamenti e le cure del
caso: si tratta di un uomo di
73 anni, trasferito in
ambulanza all’ospedale di
Cles. Le sue condizioni non
destavano comunque
preoccupazione. Gli altri
coinvolti non hanno invece
avuto bisogno di essere
visitati: a loro dire non
avevano riportato
conseguenze. Si tratta di due
donne di 35 e 41 anni e di tre
uomini di 40, 46 e 47 anni.
Ad intervenire due
ambulanze, i vigili del fuoco
volontari di Taio e le forze
dell’ordine che stanno
facendo accertamenti per
chiarire le dinamiche e le
responsabilità dell’i n c i d e n te .
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Sociale
Gli incontri
sul territorio
per reinserire
i carcerati
È partita con il mese di
maggio la rassegna di eventi
dal titolo «Breaking Free: il
carcere raccontato, ascoltato,
discusso», presentata
dall’Os s e r va to r i o
sull’a m m i n i s t ra z i o n e
condivisa di Fondazione
Franco Demarchi. Un
contenitore di iniziative per
discutere e far conoscere
storie di trasformazione
dentro e fuori dal carcere e
per confrontare esperienze di
creazione di opportunità di
reinserimento sociale.
In particolare, questo
progetto prevede l’apertura di
un punto di ristoro con
pizzeria in un contesto
adiacente alla casa
circondariale di Spini. In
quest’ambito l’Os s e r va to r i o
rilancia importanti eventi
organizzati sul tema e ne
propone di nuovi allo scopo
di attivare un dialogo con la
cittadinanza.
Il prossimo appuntamento,
dal titolo «Fuga di sapori
Bistrò», si terrà il 29 maggio
alle ore 17.30 in piazza Santa
Maria Maggiore a Trento.
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Al Santa Chiara
La paziente quindicenne,
ricoverata in Pediatria,
si sarebbe scagliata
contro due sanitari
La denuncia Uil Fpl
«Ora più vigilanza»

Incidente in bici a Spini
È morto Roberto Conci
Il lutto
Non ce l’ha fatta
il direttore editoriale
de «La Voce del Trentino»
L’annuncio della testata
La famiglia: «Chiediamo
che venga ricordato per
la persona che era,
con il suo sorriso»

«C on profondo dolore
informiamo che il
nostro direttore
editoriale, Roberto

Conci, è venuto a mancare in
seguito alle lesioni riportate
nell’incidente in cui è rimasto
coinvolto nella mattinata di
giovedì». Poche righe, ma cariche
di tristezza, quelle pubblicate nel
pomeriggio di ieri dal portale
online «La Voce del Trentino» per
annunciare la scomparsa del noto
giornalista Roberto Conci,
candidato anche alle elezioni
provinciali del 2023 nelle fila
dell’Udc per la coalizione di
Maurizio Fugatti. «Oggi è venuto a
mancare il nostro Roberto Conci –
sono le parole diffuse dalla
famiglia –. Chiediamo che venga

ricordato per la persona che era,
con il suo sorriso, la sua energia e
la sua autenticità».
L’incidente ciclistico era avvenuto
attorno alle 10.30 del mattino di
giovedì, all’altezza di Spini di
Gardolo, dietro alla casa
circondariale. Roberto Conci era in
sella alla sua bicicletta da corsa per
un allenamento, mentre non è
stata rinvenuta la bici dell’a l t ro
uomo con cui si è scontrato. Le
condizioni del giornalista, 64 anni,

erano apparse fin da subito
gravissime: Conci era stato
trasportato d’urgenza all’ospedale
Santa Chiara di Trento e ricoverato
in terapia intensiva.
Tra le ipotesi investigative quella
che i due si siano scontrati
frontalmente e che siano rimasti a
terra incoscienti, ma al momento
non si escludono anche
ricostruzioni alternative. Al
momento gli agenti della polizia
locale hanno sentito un testimone
che però non ha saputo fare luce
sull’accaduto. Determinante sarà la
testimonianza dell’altra persona
coinvolta nell’incidente e che ha
riportato conseguenze meno gravi.
Intanto la relazione della polizia
locale verrà consegnata in procura
dove il pm di turno aprirà
u n’inchiesta con l’ipotesi di reato
di gravi lesioni stradali. Importanti
saranno gli accertamenti sulla
dinamica di un incidente tanto
improvviso quanto inspiegabile.
Tanti i messaggi di cordoglio per
Roberto Conci che stanno
arrivando da più fronti. «In questo
grave e luttuoso momento, una
preghiera va a Roberto, “penna
l i b e ra” della cronaca trentina – ha
ricordato per esempio l’ex
presidente del Consiglio
provinciale Walter Kaswalder – . Il
suo entusiasmo era contagioso. Un
pensiero ed un forte abbraccio va
alla famiglia. Condoglianze».
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L’inchiesta

La dinamica dell’incidente
non è chiara e gli
investigatori cercano di fare
luce sull’incidente che ha
coinvolto Roberto Conci.
Intanto la relazione della
polizia locale verrà
consegnata in procura dove
è stata aperta un’inchiesta.
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